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LA STORIA
CHE RITORNA

GIAN MARIA DE FRANCESCO A PAGINA6

Il Vietnam
che rispunta

in Irak
Geminello Alvi
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Quando l’Angelo di Prodi finì in Tangentopoli
Nel 1993Di Pietro indagò sulla strana vendita di un’azienda Iri aMontedison

A desso Hugo Chavez
fa paura alla sinistra

latinoamericana. Me-
glio, fa paura alla Sini-
stra e all’America Lati-
na. Al punto da spingere
il leader naturale e con-
solidato del «progressi-
smo» in quella parte del
mondo, il brasiliano Lu-
la, a lanciare un allarme
e un j’accuse contro il
«flirt con l’autoritari-
smo» del presidente ve-
nezuelano e il rischio
che egli «venga visto co-
me un dittatore perpe-
tuo». Parola di Lula, che
ancora nel settembre
scorso, durante una (...)
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D i guerra, in Irakodal-
trove, tutti si sentono

in dovere di dire, anzi di
sproloquiare, spiegando
aglialtri ilda farsi.Maga-
ri neppure hanno fatto il
militare a Cuneo; e però
come spiegano sempre
volentieri quanto non
sanno. Ormai pacifisti, o
peggio giornalisti, si fin-
gono dei guerrieri pro-
vetti, pontificando di
strategie militari. E pur-
troppo alle loro speran-
ze presunte, ma confe-
zionate in politichese, si
lascia sempre più giudi-
care: ad esempio se una
guerra possa o no (...)

S evi fateun'amante, cerca-
tela analfabeta. Non do-

vrebbe essere difficile, no?
Perché qui, per cornificare in
santa pace, i casi sono due: o
siete sicuri che la ragazza in
questione non è una di quelle
che colleziona uomini come
se fossero foulard oppure è
meglio assicurarvi che non
sappiascrivere.Chedite?Ave-
te ragione, cari uomini-fou-
lard:megliocominciareadas-
sicurarsi che non sappia (...)

Fate l’amorema senzaprendere appunti

E vviva, evviva. Un ricerca-
tore, per di più italiano,

ha trovato ilmodo di ricavare
lestaminali dal liquidoamnio-
tico in cui galleggiano i feti
nelle pancedellemadri. Dun-
queperottenere le cellulene-
cessarie alle sperimentazioni
e alla cosiddetta medicina ri-
parativa non occorrerà am-
mazzare gli embrioni umani,
vitalio congelati chesiano, co-
me peraltro pretendono da
tempo radicali, fecondatori
artificiali e compagnia (...)

Serischiare l’abortodiventa«routine»

I lministroFerrero, uscendo
dal Consiglio dei ministri

ha affermato: «Se c’è una co-
sa che oggi esce fuori è il pia-
no strategico per il Mezzo-
giorno». Certo, peccato che
questo bellissimo piano fosse
stato scritto per la maggior
parte nell'aprile 2006, quan-
do al governo c'era il centro-
destra. Tanto cheGianfranco
Fini non ci sta: «A Caserta
Prodi si è travestito da mago
Houdini: l'annuncio ad effet-
to sulle risorse per il Sud è in-
fatti solo illusionismo. L'ese-
cutivo non ha fatto altro che
rispettare gli impegni (...)

In carcere
quattromesi
solo perché
un suo amico
è omonimo
di un boss
G.M. CHIOCCI E L. ROCCA APAGINA 5

Peraltre due volte, nelle setti-
mane precedenti alla strage,
Olindo Romano e Rosa Bazzi
avevano provato ad andare
in casa di Raffaella Castagna,
con le stesse armi del massa-
cro: due coltelli e una spran-
ga. Lo hanno ammesso nel
corso degli interrogatori, ag-
giungendo che in quelle due
occasioni furono disturbati
dalla presenza dei vicini e ri-
nunciarono. Ma ieri davanti
al gip i due coniugi, che han-
no confessato i quattro omici-
di e il tentato omicidio, hanno
smentitoqualsiasi premedita-
zione omicida. Il loro avvoca-
to ha chiesto la perizia psi-
chiatrica. Oggi è stato procla-
mato il lutto cittadino inocca-
sione dei funerali di Paola
Galli e Valeria Cherubini.

A. GARLINI,N. MATERI,A. SAVINI
EG. VILLA ALLE PAGINE14-15

Fini lancia Sarkozy
alla corsa per l’Eliseo

LA RICOSTRUZIONE DI «MICROMEGA» SU ROVATI

Il Bagaglino fa
satira sul governo:
D’Alema, Veltroni
eMastella
rifiutano l’invito

Il conclave di Caserta finisce con un flop. Fini: «Il piano strategico? Il capo del governo si è travestito da Houdini: il suo programma è solo illusionismo»

Prodi promette al Sud i soldi di Berlusconi
Presa in giro del premier che annuncia: «100miliardi alMeridione». Li aveva già stanziati il precedente governo

ERRORE GIUDIZIARIOIL NUOVO PARADISO DEL PALLONE

L’ASSE DELLA NUOVA DESTRA

Viaggio
nell’America

del calcio
che ha

conquistato
Beckham
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V
isto che il governo
ha sede a Roma la
scampagnata che
hanno fatto a Ca-
serta avrebbero

potuto farla ai castelli. Era
più vicino, costava meno e i
frutti forse sarebbero stati mi-
gliori. Perché si sono ritirati
un giorno e mezzo? Per capi-
re, guardandosi negli occhi,
che ormai il livello di litigio e
di disaccordo è tale che se
non si danno una calmata
vanno presto a casa? Questo
è quello che è emerso.
Come i lettori sapranno il go-

vernoè statomercoledì e ieri a
Caserta per tentare di fare
quello che si fa generalmente
allemacchine ogni tanto: il ta-
gliando. Il problemaè cheque-
sto tagliando riguarda solo ed
esclusivamente i rapporti tra
di loro. Nulla o quasi gli italia-
ni omeglio, ciò che sta a cuore
agli italiani.
Dall'incontro, naturalmen-

te, è uscito uno scritto, il «Do-
cumento di Caserta», niente-
popodimeno, ed è composto
da dieci punti-guida. Voglia-
mo subito tranquillizzare i let-
tori: non c'è nulla di peggio di
quantoeragià stato scrittonel-
le duecentosettantasei pagine
del programmadel centrosini-
stra. Si tratta solo di un bigino.
Solo per fare un esempio nel

documento è scritto che «solo
attraversounarobusta edura-
tura crescita della ricchezza
prodotta dal Paese è possibile
infatti: completare l'azione di
risanamento, proseguire nella
coesione della società italiana
e, infine, colmare i divari di svi-
luppo e di qualità della vita».
Giudichino i lettori sull'origi-
nalità di questi obiettivi e se
c'era bisogno di un giorno e
mezzo con tutti iministri e tut-
ti i leader del centrosinistra
perpartorirequesteoriginalis-
sime e geniali intuizioni.
Dopo questa enunciazione

seguono le direttrici concrete
tra le quali ne vogliamo pren-
dereuna, la numero9: «Ricer-
ca di una maggiore equità so-
ciale ed intergenerazionale
con la piena valorizzazione

della famiglia, dei giovani e
delle donne».Ma cosa nedico-
no i signori del governo se, vi-
sto che si parla di giustizia in-
tergenerazionale e di giovani,
si partisse ad esempio dalle
pensioni che se non vengono
riformate i giovani rischiano
di non vederne neanche l'om-
bra? Diciamo questo perché
sul punto specifico l'accordo a
Caserta non c'è stato. O me-
glio c'è stato l'accordodi oltre-
passareampiamente il 31mar-
zo, dataentro laquale si sareb-
bero, appunto, dovuti mettere
d'accordo. Sulle pensioni nel
governo non ci sono solo delle
variazioni sul tema, ci sono dei
veri epropri temidiversi ediffi-
cilmente conciliabili tra di lo-
ro. Questo è il motivo per il
quale la riforma viene rinvia-
ta. Non c'entra un bel nulla
quello chehannodetto il presi-
dente del Consiglio, Romano
Prodi, e il ministro del Lavoro,
CesareDamiano, quandohan-
no affermato che non c'è nes-
suna fretta perché il sistema
non è allo sfascio. Ne hanno
parlato con tutti gli istituti di
ricerca che da anni sostengo-
no il contrario?
Cosa vuol dire, poi, che il go-

verno deve «proseguire nella
coesione della società italia-
na»? Vuol dire continuare a
tentare di mettere insieme
quel pezzo della società italia-
na che li ha fatti «vincere» le
elezioni? Perché, ad oggi, il
governo si è occupato della co-
esione sociale di coloro che lo
hanno votato e lo ha fatto an-
chemalamente visto chemol-
ti di essi si sono pentiti di aver-
lo fatto. Dell'altra parte, per
esempio quella che il 2 dicem-
bre scorso si trovò in Piazza
San Giovanni a protestare
contro la Finanziaria, questo
governo, nel migliore dei ca-
si, non se ne occupa, nel peg-
giore la sberleffa.
Dopo Caserta sarebbe op-

portuno che il professor Pro-
di, quando parla del bene co-
mune, da ora in poi, dicesse il
«nostro bene comune», quel-
lo del centrosinistra, perché
in Campania di quello si sono
occupati.

IlMAGO
DELLAREGGIA
Paolo Del Debbio

UNIONE INESISTENTE

Chavez e i soviet
«Mi ispiro

a Toni Negri»
Alberto Pasolini Zanelli

N ella storia orribile del delitto di Erba
penetrano parole da tutte le parti.

Tutti a parlare. È come un'infiltrazione
d'acqua nella crepa di una diga. Lo sba-
lordimento, cominciato fin dal primo
momento, non scendedal livello di guar-
dia. Ora che conosciamo i nomi e le fac-
ce degli assassini, non siamo più intelli-
genti di prima. Il male c'è, c'era prima e
continua ad esserci. E gli assassini so-
no, spiace dirlo, gente come noi. Una
certa concezione dell'uomo, una gene-
rale antropologia si delinea, sommando
tutte le parole e facendo la media. Que-
sta concezione ci dice che la ragione sta
nell'istinto. I media danno infatti (...)

Il perdono incredibile
Luca Doninelli
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LE PAROLE DI CARLO CASTAGNA
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Stefano Lorenzetto

I DUBBI SULLE STAMINALI AMNIOTICHE

Claudio Borghi
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«Avevamogiàprovato a fare la strage»
Erba, i coniugi rinunciarono perché disturbati. L’avvocato: perizia psichiatrica
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IL DIARIO «HARD» IMBARAZZA LA SPEZIA
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daMilano

�La sanità privata più conve-
nientedi quellapubblica: unpara-
dosso che la Finanziaria ha tra-
sformato in realtà. Grazie - si fa
perdire - ai nuovi ticket sulle ricet-
te e sulle prestazioni, fare un esa-
medi laboratorio in una struttura
pubblica costa spesso di più (in
media oltre dieci euro) rispetto a
quanto si spenderebbeper le stes-
se prestazioni inuno studio priva-
to. E questo vale per gli esami più
comuni, come quelli del sangue o
una lastra al torace, ma anche
per l’ecocolordoppler o, in alcuni
casi, per l’elettrocardiogramma.
Vediamo come si entra in questo
labirinto, nel quale si stanno
smarrendomedici, titolari di labo-
ratori e soprattutto i cittadini, per
lo più ammalati o con il sospetto
di esserlo.
Lamisuracheprevede l’aumen-

to di 10 euro per i ticket su visite
specialistiche ed esami è entrata
in vigore con il 1˚ gennaio, come

previsto dalla Finanziaria 2007.
Questo vale per tutte le Regioni e
comporta il pagamento di 46,15
euro per un massimo di otto pre-
stazioni contro i 36,15previsti pri-
ma della Finanziaria.
Che cosa avviene nella pratica?

Allo sportello del laboratorio di
analisi, i pazienti arrivano con la
ricetta del medico di base e già
questo significa 10 euro da paga-
re. Poi si passa alla verifica delle
prescrizioni: inquesto caso, ovvia-
mente, la spesa varia a seconda
delle richieste del medico. Il pro-
blemaèchebuonapartedellepre-
stazioni richieste, se pagate a ta-
riffa libero professionale in base
al tariffario nazionale, costereb-
bero meno. Alcuni esempi: l’esa-
me base del sangue (emocromo,

azotemia, colesterolo, ves, ferro
ecc.) costa 21 euro nel centro pri-
vato e 33,30 euro, come si diceva
una volta, «con la mutua». Se il
medico ci aggiunge, come spesso
avviene, l’elettrocardiogramma e
una radiografia al torace, per un
check-up completo, la spesa tota-
le ammonta a 87,85 euro contro i
76 che si pagherebbero privata-
mente.
Ancheperchénonèpossibile ac-

corpareesami cosiddetti «dibran-

chenonomologhe», ossiadi ambi-
ti diversi, sulla stessa ricetta: e
questo significa pagare dieci euro
perognuna.Tre ricette, trenta eu-
ro: e a questi naturalmente si de-
vono aggiungere i ticket. Tanto
che, ormai, c’è chi oltre alla ricet-
ta si porta in laboratorio anche la
calcolatrice. In molti grandi cen-
tri di analisi, gli impiegati allo
sportello sonoormaiallenati: spie-
gano al cliente quanto verrebbe a
pagare con i ticket e quanto sen-

za, perché possa scegliere che co-
sa gli conviene fare. E spesso, co-
me abbiamo visto, ricorrere al si-
stema sanitario nazionale non ri-
sulta più vantaggioso.
Un aumento di lavoro anche

per i medici di base, obbligati a
tenere conto della spesa come e
più che delle esigenze diagnosti-
che: troppe ricette diverse, come
abbiamo visto, provocano un au-
mento dei costi. D’altra parte, si
penalizzano i comportamenti
«virtuosi», di chi optaperunapre-
scrizione singola, quella più ne-
cessaria: chi riempie la ricetta al
massimo, paradossalmente paga
meno. Da qui, la tentazione del
«pacchetto-risparmio», magari
anticipando analisi che si sareb-
bero fatte in un secondo tempo.
Oppure, c’è chi sceglie diretta-
mente la scorciatoia del pronto
soccorso: dove, è vero, si devono
pagare25euro, sempre grazie al-
la Finanziaria.Ma se gli esami so-
no diversi e le ricette numerose,
si risparmia comunque.

(...) cantante. «Tutti d’accor-
do, anche il Vaticanodà via li-
bera»,hanno titolato i giorna-
li, compreso il nostro. Proprio
tutti? Parlo per me: non sono
accordo. Penso che questa
nuova proceduranon cancelli
affatto idilemmietici chesimi-
limanipolazioni sollevano.
Lasciate che vi racconti due

fatti che m’inducono a questa
contrarietà.Quandonacque il
mio secondogenito, la prima
cosa che mi chiese mia mo-
glie, ancora obnubilata dal-
l’anestesia del parto cesareo,
fu: «Ha ledieci dita dellemani
e le dieci dei piedi?». Grazie a
Dio il bambino era sanissimo.
Ma la domanda suonava tut-
t’altro che ingiustificata. Al-
l’inizio di quella gravidanza
preziosa(nientedideamicisia-
no: è il termine preciso usato
in ostetricia per le donne che
concepiscono dopo una certa
età), il suo ginecologo, volen-
dodarle lamassimatranquilli-
tà psicologica, l’aveva consi-
gliata di sottoporsi a villocen-
tesi. Ci aveva mandati a ese-
guire questo esame invasivo
presso lo studio di un suo fa-
mosocollegadiLegnano, par-
ticolarmente esperto nel tra-
passare lamembrana amnio-
ticacon l’agoaspirante.Ebbe-
ne, quel giorno dovemmo fir-
mare una liberatoria di con-
senso informato in cui era
espressamente contemplata,
accanto a complicanze di va-
rio tipo,anche la terri-
bile possibilità che il
nascituro venisse al
mondo con deformità
delle dita. Talchéa di-
stanza di 11 anni sia-
mo ancora qui a chie-
derci perché diavolo
non rinunciammo a
quell’esame, che fra
l’altro comportò per
la futura mamma tre
giornidiriposoassolu-
toalettosegnatidaan-
gosciosi interrogativi.
Secondo fatto.Qualche tem-

po dopo, il direttore di Anna
mi chiese di scrivere un com-
mento sul linguaggio terrori-
stico che a volte i medici usa-
no con i pazienti. E mi citò, a
mo’d’esempio, ciòcheeraca-
pitato ilgiornoprimaallacugi-
na di una sua redattrice, la
quale, scopertasi incinta a 37
anni, s’era recata alla clinica
Mangiagalli diMilano per sot-
toporsiavillocentesi. Inambu-
latorio, insieme a lei, attende-
vano l’esame altre 70 gestan-
ti. Poco dopo era arrivata una
dottoressa che, senza perifra-
si, aveva detto loro: «Parlia-

moci chiaro, una villocentesi
ogni 100 si conclude con un
aborto spontaneo. Perciò inu-
tile girarci intorno: oggi una
divoiquasicertamenteperde-
rà il figlio».
Ora, èbenvero che il prelie-

vo di liquido amniotico è cosa
diversadalprelievodeivilli co-
riali della placenta,ma si dà il

caso che i ginecologi stimino
pressoché identico il rischio
genericoperentrambigli esa-
mi: un aborto ogni 100 test.
Quandovabene, lapercentua-
le scende allo 0,5-0,7% sul to-
tale delle analisi condotte. I
più ottimisti parlano di un
aborto ogni 500 amniocente-
si. Cinquecento o cinquemila,
fa qualche differenza? Come
può allora il cardinale Javier
Lozano Barragán, presidente
del Pontificio consiglio per la
pastorale della salute, dichia-
rare la propria «soddisfazio-
ne» per la scoperta sulle sta-
minali annunciata dal dottor

PaoloDeCoppi,pri-
mario di chirurgia
pediatrica al Great
OrmondStreetHo-
spital di Londra?
Conprudenzacu-

riale, sua eminen-
za ha aggiunto:
«Se per estrarre
una quantità di li-
quido amniotico
nonsimetteindiffi-
coltà e in pericolo
il donatore...». Un

momento: di che donatore sta
parlando?Lamadre? Ilnasci-
turo? Se parla della madre,
sbaglia: la vita che porta in
grembo non rientra nelle di-
sponibilitàdelladonnaequan-
tomeno andrebbe protetta
con la «diligenza del buon pa-
dre di famiglia», per usare
una vecchia formula del codi-

ce civile che oltrepassa l’iden-
tità di genere. Se invece parla
del feto, sbaglia due volte: a
parte i pazienti inmorte cere-
brale espropriati a cuore bat-
tente degli organi per i tra-
pianti, nonsi sonomai visti in-
dividui che diventano donato-
rid’ufficiocontro la lorovolon-
tà e prim’ancora di nascere.
«Se tutto questo non causa

nessuna conseguenza negati-
va, allora penso che non ci sia
nessunproblema»,haimprov-
vidamente insistito il cardina-
le Lozano Barragán. Gli ha ri-
sposto, indirettamente, lostes-
sodottorDeCoppi: «Ognipro-

cedura è legata a un rischio,
però l’amniocentesi èaccetta-
tadalla comunità scientifica».
Comedire: per ricavare cellu-
lestaminalidal liquidoamnio-
ticoci scapperàqualcheabor-
to, ma noi medici la conside-
riamo routine. Vogliamo pre-
cisarlo meglio questo rischio,
anzi questi rischi? Corioam-
niotite, una temibile infezione
che oltre alla morte del feto
implica grave pericolo per la
gestante; rottura traumatica
dellemembrane;partopreter-
mine; distacco intempestivo
dellaplacenta; immunizzazio-
ne rhesus determinata dalla

possibilità di emorragie tran-
splacentari; sanguinamenti
vaginali. Infine nei bimbi par-
toriti da madri che erano sta-
te sottoposte ad amniocentesi
si è osservatounconsiderevo-
leaumentodell’incidenzadel-
lapolmoniteneonatale edella
sindrome da stress respirato-
rio.
L’utilizzazionediuncuccio-

lo d’orso per girare uno spot
di McDonald’s a Bolzano ha
provocato l’indignata reazio-
ne dei paladini della natura:
«Aberrante usare un anima-
le per la pubblicità». Avete
mai letto qualcosa di analogo
in difesa del cuc-
ciolo d’uomo?
Nonc’èpropriopa-
ceperquestoesse-
rino inerme, privo
dinumi tutelari.Fi-
noaoggi gli hanno
bucato il suo habi-
tatnaturaleperac-
certarsi che abbia
i cromosomi al po-
sto giusto: in caso
contrario lo soppri-
mono. Da domani
la sua esistenza sarà in balia
dei benefattori dell’umanità
che dal sacco amniotico sono
interessati a estrarre, più che
vita nuova, materiale di ri-
cambio per vite vecchie.
Si dirà: che differenza fa

se, durante lemigliaia di am-
niocentesi che già ora vengo-
no eseguite, si estrae un po’

di liquido in più al fine di iso-
lare le cellule staminali? A
parte che su questa contem-
poraneità non è stata spesa
finorauna sola parola,mipa-
re significativo il fatto che il
dottorDeCoppiabbiaavverti-
to il dovere di precisare che
«in futuro si potrebbearriva-
re al prelievo al terminedella
gravidanza, quando il feto è
nato». Da che cosa sono det-
tati tanto scrupolo e tanta
cautela se non dal riconosci-
mentochesi trattadiunapra-
tica taleda sollevareperples-
sità morali e incognite clini-
che? E siamo davvero sicuri
che i ricercatori nonpromuo-
veranno amniocentesi di
massaadhoc, cioèal solo sco-
po di procacciarsi cellule sta-
minali?
È venuto il tempo che chi

armeggiaconprovette, pipet-
te e bisturi si conformi a una
semplice, primordiale verità,

anteriore al diritto positivo:
nessuno può mettere le mani
suuna vita che nongli appar-
tiene, neppure se mosso dal
nobile intento di salvare altre
vite o far progredire la scien-
za.Usate i vostri, di corpi, per
gli esperimenti.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

ANALISI CON LA CALCOLATRICE GRAN BRETAGNA

Alessia Marani
daRoma

�Tutti sapevano, tutti ta-
cevano o quasi. Del 19 otto-
brescorso il diktat degli ispet-
tori della Asl RomaAai verti-
ci del Policlinico Umberto I,
oggi al centrodella bufera sa-
nità&degrado sollevata da
L’Espresso: «Sessanta giorni
di tempo per sanare e bonifi-
care la situazione di estrema
precarietà igienica della
strutturaospedaliera, inpar-
ticolare del tunnel e dei sot-
terranei». Imperativo caduto
nel vuoto. Non solo. Il 18 feb-
braio 2006 nella sala Tevere
della Regione Lazio, il gover-
natore Piero Marrazzo, l’as-
sessore Augusto Battaglia, il
manager dell’Umberto I,
Ubaldo Montaguti, e il sinda-
co della capitale, Walter Vel-
troni, danno appuntamento
alla stampa per presentare il
progetto di ristrutturazione
del complesso ospedaliero
per800milioni di euro.AVel-
troni sono anche mostrate
delle foto piuttosto «esplicati-
ve» delle condizioni dell’Um-
berto I. «C’eranoanche i gior-
nalisti», replica secco il pri-
mo cittadino.
Il progetto sarebbe dovuto

partire questa primavera.
Ed ecco i giornalisti, di fatto,
scoperchiare una situazione
approdata al punto di non ri-
torno. La seconda puntata
dell’inchiesta del settimana-
le rivela: «Salme scortate fi-
no all’obitorio per impedire
espianti clandestini». Parla
di informative della Procura
sul rischio sciacallaggi. «Se-
gnalazioni dei carabinieri
dei Nas del 17 agosto scor-
so», spiega Montaguti che, a
suomodo, cerca di cavalcare
un’onda a dir poco burrasco-
sa: «Vogliamooperare il cam-
biamento, se non si è capaci
di cambiarenonresto in que-
sta struttura un minuto di
più». Il senatore Domenico
Gramazio, capogruppo di An
alla Commissione Sanità,
chiede di sapere «quale sia
l’esatto contenuto di queste
informative»; il presidente
della stessa commissione, il
senatore ulivista IgnazioMa-
rino incalza: «Nonèpossibile
che i cittadini siano lasciati
nell’incertezza». Sulla vicen-
da delle cornee rubate, pro-
mette battaglia il primario di
Oculistica, Corrado Balacco
Gabrieli, il quale si dice
«prontoaquerelare l’Espres-
so». Duro il commento del-
l’associazione Giuseppe Dos-
setti: «La vicenda del Policli-
nico deve far riflettere. Non
si può continuare a umiliare
e offendere i cittadini che de-
vono rivolgersi, loro malgra-
do, alle strutture sanitarie».

L’Asl di Roma
aveva diffidato
l’Umberto I

Unmedico di Edimburgo:
«Sanità amisura d’islam»

Effetto Finanziaria sulla Sanità
Il pubblico costa più del privato

SamanthaDevineha13anni.Ècat-
tolica: e alla Robert Napier School,
l’istituto misto e laico che frequen-
ta a Gillingham, nel Kent, è stata
costretta a togliersi il crocifisso
cheportavaal collo.Ufficialmente,
per «motivi di sicurezza». «È l’esa-
sperazione del politically correct -
sièsfogatoilpadredellaragazzina-
Un crocifisso non può far male a
nessuno, è indossato soltanto co-
me segno religioso. Sono sicuro
che lascuolanonoserebbechiede-
reaqualcunodiun’altrareligionedi
togliersi ilsimbolocherappresenta
la sua fede». Il vicecapo del corpo
insegnanti,PaulJackson,hadifeso
l’istituto: «La scuola vieta agli stu-
dentidai7ai10annidiportaregio-
ielli.Abbiamoanchedettoallafami-
gliacheavremmopermessodiusa-
re il crocifissocomeunaspilla».

Alunna con crocifisso
I prof: deve toglierlo

SUL «BRITISH MEDICAL JOURNAL»

Ticket aumentati di 10
euro: ed esami comuni
diventano proibitivi

Le staminali amniotiche?
Un aborto ogni cento test

� DALLA PRIMA

Primadell’esame,
così unmedicoavverte
le pazienti: «Quasi

certamenteunadi voi
perderà il figlio»

PRIMA DELL’INCHIESTA

RISCHIO CONCRETO
La nuova scoperta di
un gruppo di
scienziati, fra cui
l’italiano De Coppi,
sulla possibilità di
ricavare le cellule
staminali dal liquido
amniotico, ha
suscitato grande
entusiasmo. E,
anche,
l’«approvazione» del
Vaticano.
Ma anche questa
tecnica presenta dei
rischi, che è
importante
sottolineare: così
come i medici sono
soliti avvertire le
pazienti in dolce
attesa, prima di un
esame quale la
villocentesi o
l’amniocentesi.
Gli esperti stimano
identico il rischio
generico per
entrambe le analisi:
un aborto ogni cento
test. I più
«ottimisti» parlano
invece di un aborto
ogni cinquecento
amniocentesi

CARISSIMI Esami e ricette

NELLA BUFERA L’Umberto I

Dare la possibilità di farsi visitare da un medico dello stesso
sesso, di evitare medicinali che contengono alcol o derivati del
maialeedi circoncidere i bambini in qualunqueospedale: sono i
servizi che, secondo un professore di medicina di Edimburgo, la
sanitàpubblicabritannicadovrebbefornireaicittadinimusulma-
ni. Aziz Sheikh ha elencato le sue raccomandazioni sul British
Medical Journal, per migliorare le condizioni di salute dei 1,6
milionidi islamici delPaese.SecondoSheikh, imusulmanisono
infatti il gruppo che gode della salute peggiore a causa di una
discriminazione«endemica»ediun«generale fallimento»dapar-
tedelsistemasanitariodi venire incontroai lorobisogni.

Il Vaticanoha
approvato lanuova
tecnicadi ricerca,ma
haprecisato: «Senon
haeffetti negativi»

18 Cronache il Giornale � Sabato13gennaio2007


